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BOLLETTINO 

dello Stato Maggiore 
AUSTRO-UNGARICO. 

VIENNA; Si comunica ufficialmente: 

‘. Teatro orientale. 
Armistizio. : 

Fronte italiano. 
«Ad est del Brenta truppe della quarta |' 

divisione di fanteria e del settimo reg. 
 gimento di fanteria hanno espugnato 
coll’appoggio efficace dell’ artiglieria 
eiad onta del tempo pessimo, il monte 
Asolone e le posizioni nemiche presso 
Osteria di Lepre. 

Nel respingere i contrattacchi sul monte 

Asolone riuscirono inoltre ad allargare 
il successo. Furono fatti prigionieri 48 

ufficiali e più di 200 uomini. Ad est del 
monti Solarolo truppe tedesche respin- 

sero attacchi nemici, 

Il ‘capo dello Stato maggiore. 

tn 

BOLLETTINO 

del Quartiere Generale 
GERMANICO. 

BERLINO, Si comunica ufficialmente: 

‘Teatro occidentale. 
.. Gruppo d’esercito 

Srinline ereditario Ruperto. 
In Alcuni settori. della Fronte delle 

|, sulla sponda meridionale della 

presso. Mouvres. e Graincourt 

dell’ artiglieria fu al dopopranzo 
ace. 

ruppo d’esercito 
e ereditario germanico. 
d’ esercito principe ereditario 

nia. 

LU a taccamento di truppe d’ assalto 
| 
‘riuscirono con. un brillante attacco a 

inord-est di Craonne a fare un discreto 

I nostri aviatori hanno bombardato con 

isutcesso Londra, Ramsgate e Margate. 
Ml tenente Bongratz ottenne la sua 27 ma 
vittoria aerea. 

Pronte orientale. 
pra di nuovo. 

| Fronte inaceltone 
4 1 tutte) e duo le sica del Wardar 

it 

Fionte italiano. 
« . Durante \il giorno vivace fuoco di 

artiglieria Dit il Brenta ed il Piave. Dopo 
una forte preparazione di artiglieria 
truppe auSko-ungariche presero d’ as-| 
salto il molte Asolone e le posizioni 
nemiche cor nanti\a nord-ovest e nord- 
est. Furon Vatti ‘prigionieri 48 ufficiali 
e più di 2004 pomini. |. 

\ 

Attacchi taliani* ad est del monte 
Solarolo furn respinti. 

Firmato: Ludendorfî. 
} vi 

“I 

‘ Comificato bidigaroi 
Sofia. Si ©QMmunica ufficialmente: 
Tra il Vardi: e il lago di Doiran dopo 

vigorosa prep ‘azione di artiglieria una 
compagnia il&lse avanzò per un centi- 
naio di metgî. Fu respinta da un pronto 
contrattacco ba 

Comunicato turco. 
| Costantinopol, Si nomaniea ufficial- 
mente: 

Fu respinto u nuovo Stato "albi 
le nostre posizioni presso El Kuds e ad 
est di questo luogo. Sul rimanente della. 

fronte fuoco vivice di artiglieria senza 

RASSEGNA SETTIMANALE 
sugli eventi militari. 

; Fronte italiano. 

In Valsugana presso Smarine le truppe 

del generale di fanteria Kraus conse- 
guirono dei nuovi successi sulle alture 

che dominano la valle ad oriente. Non 

ostante la violentissima controazione e 
ila tenacissima resistenza dell’ avversario 

le truppe boeme del reggimento di fan- 

teria N, 88 presero il Col Aprile mentre 
il reggimento di fanteria N. 49 composto 
in massima da soldati dell’ Austria in- 
feriore s'impadroni della quota 1282 
posta a nord-est in linea con il Col della 
Berretta. Invano gli italiani tentarono 

con violenti. contrattacchi ingaggiati 

subito di riguadagnare le posizioni per- 

dute. Tutti i tentativi naufragarono. 
Così qui come anche al Monte Pertica, 

dove battaglioni dei paesi alpini ten- 

nero testa, al triplice. attacco nemico. 
Mentre qui rimasero in mano dei difensori 

due ufficiali, oltre 1000 uomini e una 

mitragliatrice, i combattimenti al Col 
Aprile costarono agli italiani 40 ufficiali, 

fra cui 2 ufficiali di stato maggiore, e 
oltre 1700 uomini che vennero fatti pri- 
gionieri. Anche contro le posizioni prese 
dalle truppe alleate il 12 e 13 corr., fra il 

Brenta e il Piave, l'avversario condusse 

le sue truppe a inutili violenti attacchi, 
nei quali perdette 1700 uomini. In com- 
-battimenti aerei vennero fatti cadere un 

apparato nemico e un pallone frenato che 

andò in fiamme. 

Fronte anglo-francese. 

Importante è la lotta svoltasi a Cam- 
brai. L’attacco tedesco.’ divenne 
un’azione di grande stile. Gl' Inglesi 
avevano probabilmente contato sul fatto 

che la Germania aveva ingaggiato buona 
parte delle sue forze in Italia e spera- 
vano d’ aver facile riuscita. Fu per questo 
che spinsero le loro avanguardie tanto 

avanti che al momento del contrattacco 

queste furono perdute. Le truppe ger- 

maniche fecero 9000 prigionieri e cattu- 

rarono 150 cannoni e 730 mitragliatrici, 
conquistando buon tratto di terreno. Al 
Nord caddero Graincourt, Anneux, Cau- 

taing, La Folie, e Noyelles nonchè Mas- 

nières e Mercoing, al Sud Gonnelieu, 
Honnecourt, La: Vaquérie e Villers-Guis- 

lain. 

Gl’inglesi incorsero come sempre nel 
loro antico errore. In tutte le battaglie 

sia nelle Fiandre che altrove, essi non 

seppero mai utilizzare i successi spesse 

volte conseguiti con innegabile valore 

personale. 

Sugli altri settori il solito duello d’ar- 
= iii 

Fronte russo-rumeno. 

Le trattative iniziatesi a Brest-Li- 
towsky hanno condotto alla conclusione 

dell’ armistizio. 

Fronte macedone ed albanese. 

- Durante la settimana non si ebbero com- 

battimenti importanti lungo tutta la 
fronte. Piccoli attacchi di bande albanesi 

a sud di Berat e di truppe regolari fran- 

cesi sulla sponda occidentale del lago di 
Ochrida furono facilmente respinti. Nel 
settore di Monastir della Cerna e del lago 
di Doiran leggero fuoco d’ artiglieria. 

Presso Seres furono atterrati due areo- 
plani:francesi ed un inglese. 

Scacchieri asiatici, 

In seguito alla conclusione dell’ armi- 
stizio si sospesero le ostilità in Armenia 
ed in Persia, 

Anche sugli altri settori la situazione 
è invariata. Tentativi inglesi di spingere 
le loro avanguardie su Hit furono sven- 
tati dall’ eroica resistenza dei soldati 
turchi. La stessa sorte toccò ai riparti di 
truppe coloniali britanniche che tenta- 
vano di progredire a nord di Tekriît. 

In Palestina i turchi riuscirono a man- 
tenere le loro posizioni Forti attacchi 
inglesi ad est. di Gerusalemme e. fra 
questa dittà e Giaffa furono sanguinosa- 

azioni di fanteria, 

midi seni bin ii i 

mente respinti. , 
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Pe TA he sia 

DAI PIRENEI. 
MADRID, d2 dicembre (Havas). Le assem- 

blee munici:: ‘* delle città di provincia hanno 
eletto i loro sir iiaci avendo il governo rinunciato 
al suo diritto di nomina. La vittoria. riportata 
dai republicani a Barcellona ed in molte città 
hanno impressionato fortemente i circoli politici. 

LISBONA, 12 dicembre (Reuter). La situa- 
zione in Ispagua è di nuovo intrigata, nuove 
lotte si preparano fra.i partiti dinastici e quelli 
repubblicani. Le Juntas militari si mantengono 
imparziali, la popolazione è amareggiata dal 
comportamento dell’ esercito. 

I due telegrammi pubblicati. dall’Havas e 

dalla Reuter non sorprenderanno coloro che 

conoscono la posizione difficile della Spagna e 

l’opera instancabile dell'Intesa per trascinat 

seco anche quel disgraziato paese. Nelle ultime 
elezioni municipali i partiti dell’ estrema sinistra 
hanno riportato una vittoria non lieve ottenendo 

ben 230 mandati. Da ciò si può dedurre che 

i muovi deputati delle Cortes rinforzeranné sen- 

sibilmente l'opposizione antidinastica. ed inter- 

venzionista. 

La situazione viene aggravati dal fatto che 
fu rilasciato Marcellino Domingos, colui che 

eccitava pubblicamente l’esercito all'insubor- 
dinazione e che è ritornato Alessandro Lerroux 

il noto intervenzionista repubblicano. Questi 
dopo aver inutilmente tentato, di trascinare la 

Spagna nel conflitto europeo, aveva trasferitto 

il focolare. agitatore a Perpignan. Intanto l’In- 

tesa, specialmente la Francia e l'Inghilterra 

continuò a spendere enormi somme di danaro 

per riuscire nel suo intento. Sia con ampie 

promesse di concessioni territoriali nelle Colonie, 

“»
 

ai soliti mezzi, per far della: Spagna ciò che aveva 

fatto della Grecia. Un giornale londinese che 

inneggiava alla detronizzazione di Re Costantino 

lanciava la profezia che questa sorte sarebbe 

toccata anche ad un altro sovrano: ad Alfonso 

XII. Ma non fu buon profetà. Re Alfonso 
rimase nel del suo paese neutrale. Peré 1 Intesa 

non rinunciava alla lotta. Essa centinuò l’agi- 

tazione occulta, assoldando . gli anarchici, 

i repubblicani. I. repubblicani, i radicali, una 

gran parte dei liberali con Romanones alla 
testa si professarono apertamente per l’Intesa. 

La nomina a ministro di Rodès e di Ventosa sono 

un grave colpo per. i neutralisti. Quantunque 

nel gabinetto \vi. siano. ancora degli uomini 
come La Cierva, Bohamonte; Amalio Gimeno, 

Fernandez Prida e Maura l’uomo energico che 

nel 1909 risparmiò alla patria una gran crisi 

quando la Francia voleva distogliere la Spagna 

dal Marocco, sollevando moti rivoluzionari na) 
suo, interno. 

Questa nomina significa con altre parole il 

ritorno degli emissari anglo-francesi instancabili 
nella loro opera di sobillazione. Non si è sicuri 

se Garcia Prieto riescirà di arrestare il movi- 

mento prima che abbia sfondato le barriere 
dell’ ordine. 

Non bisogna scordare però che si ebbe uno 

scambio d'idee fra Dato e Maura, i due , capi 

dei partiti conservativi i quali possono interve- 

nire decisivamente: se la. situazione lo. avesse a 

richiedere. 

Il loro partiti e l’audace e-leale esercito che 

ha dimostrato il suo valore e la sua capacità nella 

lotta disuguale contro gli Yankees e sulle sabbie 

sia cercando di toccarli nel loro sentimento nazio- 

nale, esse invitarono ripetutamente gli spagnuoli 

a prender parte alla lotta, ad unirsi alla coalizione 
più formidabile che mai fosse esistita schierandosi 

al fianco delle altre nazioni latine. 

Mal'Intesa non s' accontenta più di minacciare 
il governo costituzionale collo spettro di una 

rivoluzione, ma adopera anche lo spauracchio 

della forza delle armi. 

Gli americani, i vecchi nemici ‘della Spagna 

sono sbarcati alle Azzorre sollevando non poche 

inquietudini nei circoli politici spagnuoli. Alcuni 

giornali. chiedevano apertamente che in caso 

d'uno *sbarco di truppe alleate in Portogallo, 

sì mobilizzasse immediatamente l’esercito e la 

flotta, mentre altri volevano che s’intavolassero 

delle trattative per decidere sulla questione 

marocchina e sulla sorte di Gibilterra. 

La Spagna non può tollerare più a lungo che 

il leone britannico. sieda anche in avvenire a 

Gibilterra sbarrando lo stretto a suo piacimento. 

È una minaccia continua che pende sul suo 

capo. Un'altra questione che preme alla Spagna 

è la questione di Tangeri, che venne internazio- 

nalizzata nonostante i diritti della Spagna che 

allora dovette chinare il capo dinanzi alla volontà 

immutabile della Francia e dell’ Inghilterra. 

La partecipazione del Portogallo alla guerra 

sollevò già nel 1916 dei dissapori fra i due 

Un conflitto armato sembrava 

allora possibile, tanto più che la corrente era 

fortissima in Ispagna per un unione dei due 

paesi che avrebbero formato un nuovo stato, una 

nuova, settima grande potenza, un fattore potente 

nell’equilibrio del Mediterraneo. Molti giornali 

dell'Intesa temevano già una dichiarazione di 

guerra ‘della Spagna al Portogallo e strombaz- 

zavano al mondo che la condizioni degli alleati 

non erano tali da impedire loro di aiutare 
la piccola repubblica se la Spagna imperialista 

tentava annessioni nell’occidente. 

Se la Spagna, ci avvesse teso allora la mano 
noi l’avremmo afferrata come abbiamo stretto 

quella dei bulgari che i misero volontariamente 
della nostra parte per salvaguardare i loro 

diritti.-Col nostro aiuto gli spagnoli avrebbero 
fondato un forte regno nella penisola dei Pire- 
nei; Spagna, e Portogallo sarebbero stati uniti 

per sempre come sono la Balgaria e la. Ma- 
cedonia e la Serbia orientale. 

Ora la situazione è differente uella Pe- 
nisola dei Pirenei. Sappiamo però igli elementi 

reaz'onari spagnuoli che se avessero 2 levare le 
armi contro di noi, le potenze ceutrali sono 

pronte ad incrociare le spade anche con loro e 
sappiamo anche che suonerà l'ora per una 
Spagna giacobina e che verrà il giorno 

Ma il Re di Spagna non volle sacrificare 
il suo paese sull’ara della latinità come hanno 
fatto la Francia, l’Italia, la Rumenia, il Porto- 

gallo e le Americhe. Egli non aveva che una 
mira, il bene del suo popolo, e non vòleva 

® 00004. 

ardenti dell’Affrica sono i custodi più fedeli 

della neutralità e del volere del popolo. 

È riuscito alla Francia ed all'Inghilterra 
coadiuvate dall’ oligarchia spagnuola e dai suo; 

rappresentanti nel governo di strappare alla 

Spagna i prodotti delle sue terre ed il frutto 

della sua industria, perchè li abbisognavano gli 

eserciti alleati. Il popolo soffre di questa politica 

in un epoca di rinascimento commerciale de 

economico. 

Il trattato segreto dell’ Italia 
coll’ Intesa. 

STOCCOLMA 3. La ,Pradwa“ del 28 p. p. 
continuando la pubblicazione del documenti 

segreti, comunica pure il trattato segreto con 
l’Italia: 

L’ambasciatore italiano a Londra march. 

Imperiale ha l'onore di comunicare per ordine 

del suo. governo al segretario di stato Sîr 

Edward Grey, all’ambasciatore francese Cambon 

ed all amBasciatore russo Benckendorff il se- 

guente documento: 

Articolo 1. Fra gli stati maggiori della 
Franeia, Granbrettagna, Russia ed Italia verrà 

conchiusa immediatamente una convenzione mi- 

litare. Questa convenzione destinerà il minimo 

delle forze che la Russia dovrà impiegare contro 

l’Austria-Ungheria per il caso che quest’ultima 

potenza dirigesse tutte le sue forze contro 

l’Italia, e la Russia avesse deciso di attaccare 

principalmente la Germania. 

La convenzione militare suddetta fisserà con- 
temporaneamente le questioni riguardanti lar- 

mistizio in quanto che queste dipendano dal 

supremo comando d’armata. 

Articolo 2. L'Italia dal canto suo si ob- 

bliga con tutti i mezzi che stanno a sua dispo- 
sizione, di condurre la guerra in alleanza con 

la Francia, Gran Brettagna e Russia contro 

tutte le potenze ib guerra con esse. 

Articolo 3. Le forze navali francesi ed 
inglesi daranno all'Italia tutto il loro aiu to 

fin tanto che la flotta austriaca non sarà 

distrutta e fino alla conclusione della pace Fra 

la Francia, Granbrettagna e l’Italia verra im- 
mediatamente conclusa una convenzione ri» 
guardante la guerra navale. . 

Articolo 4 Nel futuro trattato di pace 
l’Italia riceverà: il Trentino, tutto ‘il Tirolo 

meridionale fino al suo confine naturale cioè 
il Brennero, la città di Trieste e dintorni, la 

contea di Gorizia e Gradisca, tutta l’ Istria fino 

al Quarnero colle isole istriane e Lussin, 

come pure le piccole isole de Praumirt, Unie, 
Cachidoli, Palazzolo, Su Oietro .in Nembi, 

Asmello e Gruicha con i paesi circostanti. 

Articolo 5. L'Italia riceve inoltre la. Dal- 
mazia: nei suoi attuali confini con Lussaricha 
e Trebinic ‘a nord e a sud tutta la regione fino 

alla linea della spiaggia di punta Plancallas 

verso oriente fino a lo spartiacque, ‘con cuijriportando gran numero di prigionieri fra Fu 

vuote .di senso. Fu allora chel’ Intesa ricorsejli dei fiumi che sboccano presso Sebenico, 

Cioè del Cicolo, Kerka @ Butisnizza coi loro 

affluenti. 

giacenti davanti alla costa dalmata ecc. 

regione. bastante a assicurare questo posse» 

|tonnellate ,Amtacon“ in viaggio da Bordea: 

|ceve da Lugano: 

Inserzioni: i 

Ultima pag.Cor.l.— 
Pag. di testo ,, 1.50 
Cronaca... ,, 3. 

per linea di 
colonna. 

Domenica, 23 dicembre 1917. 

L'Italia riceve pure” tutte le isole 

Articolo 6. L'Italia riceve con pieno diritt 
di possesso Vallona, le isole di Sasseno e ‘una 

cari. di 
alla 
«dre d 
if 

dimento; cioè fra il fiume Vapizza a nord ed 

in oriente e il confine del distretto Aninarra 

verso ‘Îmezzogiorno. 

Articolo 8, L'Italia riceve il diritto di pos- è 

sesso su tutte le.isole occupate del Dodecaneso. 

Articolo 11. L’ Italia riceve la sua parte della 

contribuzione corrispondente ai suoi sacrifici 
ed al suoi sforzi. 

Articolo 13. Pel Caso di un estoni déi 
possessi coloniali francesi ‘ed- inglesi in Africa 
a spese della Germania, la Francia ‘e la Gran- 

brettagna riconoscono per principio il diritto 

dell’Italia a chiedere dei compensi in forma 
di estensione dei suoi possedimenti nell’ Eritrea, 
nei paesi dei Somali, in Libia e nelle regioni © 
confinanti colle colonie francesi ed' inglesi. 

Articolo 15. La Francia, l’ Inghilterra e la 
Russia si obbligano. ad appoggiare l’Italia 
nell’impedire che la S. Sede faccia qualche 
passo diplomatico per il conseguimento della. © 
pace «ed intraprenda la regolazione di questioni 

inerenti alla guerra attuale. 

Articolo 14. Il suddetto trattato deve venire 
tenuto segreto. Riguardo all'accesso dell’Italia 
alla dichiarazione del 5 settembre 1915 questa 

dichiarazione verrà pubblicata mon appena avrà 

dichiarato la guerra o riceverà una dichiarazione 

di ‘questa. L'Italia dichiarà d’intervenire atti» 

vamente in ogni caso non,più tardi che un 

mese dopo la rettificazione di questo documento 
da parte di tutti i contraenti. 

LS 

L'azione dei sottomarini. 
BERLINO, 11. (C. B.) L'Agenzia: yWolf* 

comunica: Nell’Atlantico furono affondate 
uno dei nostri sommergibili 12.000. tonne! 

lorde. Pu pure affondato il piroscafo. di pi 

na 

per l'America. 

BERLINO, 14 Dai bollettini dell’ Agenzia | 
Wolff risulta che negli ultimi tre giorni ì noe 

strì sottomarini hanno affondato oltre 100.000 

tonnellate lorde di bastimenti mercantili. | 
Nel Mediterraneo furon affondati 12 pira ù: 

scafi e 6 velieri. 

Le comunicazioni di trasporto per l’Italia @ 

per le fronti orientali subirono con ciò per- 

dite considerevoli. Fra le navi distrutte si trova 

pure un incrociatore ausiliario armato con 3-can- 

noni almeno. Si ebbero pure perdite d’ uomini, — di, 

BERLINO, 14. Il ,Tàgliche Rundschau“ ri- i 
Secondo il , Secolo“ innanzi. | 

al canale di Suez sono stati avvistati dei sot- 

tomarini tedeschi. La navigazione sul ln è; 

stata sospesa da lunedì. 

Un sottomarino tedesco bombarda 
Funchal. 

AMSTERDAM, 13 (Havas). Un sottili si 
germanico bombardò Funchal. Furono sparate ‘ 

circa 40 granate. Alcune case furono distrutte + ” 

Ci furono morti e feriti. Navi-pattuglia inse- 
guirono il sommergibile che si mise in salvo. 

(Funchal, 20.000 abitanti, è la capitale del- 
l'isola di Madera, possesso portoghese). - 

Attacco navale tedesco contro la costa 3 è 
inglese. “ 

BERLINO, 14. (C. B.) Agenzia Wolf. De-' 3 
boli forze navali attaccareno’ la mattina del | 

12 corr. sulla costa inglese, vicino alla foco Su 

del Tyne, delle navi ‘merci ili nemiche. | “Diga > 

grandi piroscafi e due battelli p attuglia furono i 
laffondati. Le nostre navi sono | ritornato 56028 | u 
perdite alle loro basi. 1 1° 

i; 

Lo scontro navale sulla costa nor-. 
vegese, 

BERLINO, 14. (C. 5) Gonfaivocamnalii 
all'attacco contro le navi mercantili sulla costa ‘| 
orientale dell'Inghilterra, navi da guerra bis o: 
gere comandate dal tenente capitano Haus 
Kolbe aggredirono « ai. 12 dicembre navi score 

tate in viaggio fra Bergen e Shetland. Nel 
combattimento furono distrutti . sei piroscafi - 
stazzanti complessivamente 8000 tonnellate! di 

registro lordo, il cacciatorpediniere. inglese 

pPatridge“ e quattro navi armate di scorta. 
cacciatorpediniere inglese ,, Pellew“ riusci sfug 

gire senza aver riportato danni. Le nostre forze. 

navali ritornarono senza aver. subito perdite 

metterlo a repentaglio per delle belle parole l’Italia entrerebbe in possesso è ‘di tutte le val-[quali si trovano anche quattro ufficiali 
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| Dissidi franco-italiani. 
Dopo Cadorna venne messo a disposizione 

anche il generale Porro. Per più di due anni 

| © mezzo egli fu l’uomo di fiducia dell’Italia e 
i dell’Intesa ed ora egli venne destituito senza 
| il menomo riguardo e senza che gli fosse of- 

|. ferta in compenso neppure una carica onorifica. 

3 Questi cambiamenti non garbano alla stam- 
b pa dell'Intesa che muove all'Italia i più acer- 

. bi rimproveri. 
In risposta a ciò nella stampa alleata e neu- 

— trale fu pubblicato un comunicato in cui — 
| quasi ad informazione dei popoli — vengono 

riassunte e messe in rilievo le prestazioni del- 
VItalia all'Intesa. 

A Parigi ed a Londra e i in America, 
dopo la sconfitta dell’Isonzo, si fa strada l'o- 

pinione che l'intervento dell’Italia non sia stato 
| cli molto aiuto all’Intesa. Il , Journal des Dé- 
" bats” osò perfino dichiarare che mentre sipuò 

i » asserire senz'altro che sarebbe stato mille volte 

| meglio se la Romania non fosse entrata in 

È lizza, non sì può dire con precisione se l’in- 

| tervento dell’Italia abbia portato dei vantaggi 
0 no, 

| ÎItalia, offesa nel suo amor proprio, va ora 

tenendo desto il ricordo del discorso che Pain- 
levè tenne il giorno prima della sua caduta 

nell'agosto 1914 in cui mise in rilievo quanto 

italia fece per la Francia. Sebbene ‘l'Italia 
abbia ora interesse a ricordare all’Intesa i suoi 

‘meriti dell’ agosto 1914, essa avrebbe dovuto 

guardarsi dallo scoprire sì apertamente il suo 

falso gioco, perchè il,, Fremdenblatt“ e il ,, Nord- 

deutsche Allgemeine Zeitung“ hanno già rile- 

‘vato che la caduta dell’Italia dalla Triplice 

Ò non datava dal maggio 1915 ma bensì dall’ a- 
gosto 1914. Ma considerato l’estremo bisogno 
che ha di venire aiutata dall’Intesa, all’Italia 

ora preme ben più di rabbonire gli alleati 

_© stornare i rimproveri anglo-francesi che la 

riabilitazione morale del suo agire verso le po- 
tenze centrali allo scoppio della guerra. 

. Molti sono d’opinione che i dissensi sempre 

| più accentuati fra l'Italia ed i suoi alleati ag- 
graveranno la situazione dell’ ultima fase della 
guerra. L’Italia attende dalla Francia e dalla 
Inghilterra la salvezza mentre queste vorreb-| 
‘bero addossare tutta la responsabilità della 
posizione militare sì precaria - alla disfatta 

È italiana, Là stampa francese offende gl’ ita- 
ani acerbissimamente nell’ amor proprio, mo- 
ndo loro rimproveri non soltanto nel campo 
“tare >a& anche nel campo puramente politico. 

| Questi rimproveri) fanno tanto più effetto. 
ji perchè non si è dimenticata l’avversione di 

Clemenceau, e neppure la sua critica mordace 
el generale Cadorna nei primi giorni della 

nostra offensiva. . La censura italiana si dà 
ora più da fare perchè non abbiano ad 

| entrare nel paese giornali dell'Intesa che no- 
| tizie dai paesi centrali e nemici. Nel , Journal 

des Débats“ del 19 novembre viene dichiarato 
‘7 apertamente che è tempo che la stampa fran- 

cese finisca di aver tanti riguardi per 1’ Italia. 

i Questo giornale deride le pretese dell’Ita- 
lia nell'Asia Minore @ nei paesi limitrofi, che 

appartengono alla sfera d'interessi francesi cd 
inglesi, pretendo che furono i nazionalisti ita- 
liani che condussero l’Italia sull'orlo del- 
l'abisso. 

A ppendice. 

Tu quoque Brutus 
di Riccardo Voss. 

(Continuaz. del No. 9 dicembre) 

ia Parte seconda. 

Pai N CAPITOLO I 

Erano sposati. 
I due matrimoni furono celebrati nello stesso 

luogo ed -all’istessa ora, in una magnifica gior- 

‘nata d'autunno che sembrava dedicata a Dio- 

nisio, il dio delle gioie divine. Al matrimonio 

civile, celebrato dal sindaco con grande solen- 

nità, segui il matrimonio nella chiesa cattolica. 
0 stesso giorno. si celebrò pure la festa della 

° endemmia“,. cosicchè pareva che tutto il 

paese fosse in festa per quei due matrimoni. 
| Già allo spuntar del giornoi mortaretti scop- 

pe dall'alto, stiche l'eco ripeteva i coli 
- in tutte le direzioni. Il paese e i suoi dintorni 

si svegliarono alle grida di una gioventù piena 
Pi di allegria spensierata. Dalle vigne scende- 

vano i carri ricolmi di uva. I buoi che li tira- 

| vano avevano le corna inazgentate. "È giovani 

occupati a vendemmiare, ricordavano i satiri, e 

te; ragazze si sarebbero dette delle baccanti di 

oggi, e non mancavano nò gli ubbriachi, nè 

| quelli che s'erano adornati di corone. prese 

" ‘dalle viti. Non avevano bevuto il dolce. vi- 

“muovo, ma erano ebbri di gioventù, di 

za e di gioia, Vi erano anche fauni e sileni 
fra la folla; mancava solo il dio Bacco in per- 

L Da la sua presenza invisibile ssi da sa 

| [bianca alla moda tedesca e portava la corona 

rapporti futuri fra le nazioni dell'Intesa? 0- 

gnuno può facilmente immaginare come scop- 

pieranno le discordie nella conferenza per la 

pace. 

La responsabilità e la malattia 
del generale Capello. 

L Eco del Litorale“ dice che è molto stra- 
no il linguaggio della’ stampa italiana a ri- 

guardo del generale Luigi Capello..Come. è no- 

to, Capello era comandante della II armata. 

Dopo aver goduto una insolita popolarità, fu 

dichiarato più tardi responsabile del cosidetto 
disastro del 24 ottobre sotto Caporetto. Di 

questa impopolarità fu colpa principalmente il 

famoso ordine del giorno di Cadorna del 28 

ottobre, sicchè le maledizioni degli italiani si 
riversarono più di tutto sopra Capello. Per or- 
dine della censura il suo nome per molte setti- 
mane non fu mai menzionato: nei giornali. 

Ora dalla Gazzetta di Venezia“, trasferita 

a Roma, e da un telegramma romano del ,, Petit 

Parisien“ viene reso contemporaneamente noto 

che ,.il generale Capello, il vincitore di Bain- 
sizza, si è rimesso dalla sua malattia, e che ha 

riassunto il suo comando. 

È però del tutto inspiegabile che la dire- 
zione dell'esercito ed il Governo abbiano per- 

messo per un mese intero che questo generale 

venisse diffamato e che dovesso sopportare .il 

peso opprimente della responsabilità por la di- 
sfatta, senza render noto che questo generale 

fu in realtà impedito da malattia di prender 
parte all'operazione del 24 ottobre. Si può cioè 

supporre che Capello sia stato chiamato a Ve- 
nezia dinanzi ad un tribunale di guerra pet 

giustificarsi, ma che ciò abbia avuto un esito 

puramente negativo. Per rimettere ora Capello 

al suo postò senza dover ammettere che tutta 
la tesi della sua colpa sia infondata, si potrebbe 

semplicemente aver inventato la storia della 

sua malattia e della relativa guarigione. 

La proposta di pace 
della Germania all’ Inghilterra. 

La versione Inglese e quella Germanica. 

BERLINO 14. (C. B.) Il ministro inglese de- 

gli esteri Balfour dichiarò alla’ Camera. dei 
Comuni, in risposta ad una interpellanza in 
proposito, che nel settembre 1917 la Germania 

comunicò all’ Inghilterra pel tramite d’un di- 
plomatico neutrale che sarebbe pronta a trat- 

tare sulla pace. Il governo inglese rispose di 

gradire qualunque comunicazione del. governo 
germanico. In seguito non abbiamo ricevuto 

nessuna, risposta e neppure Gommmnienti ufficiali 
a questo riguardo. 

L'Agenzia Wolf osserva in proposito: Il go- 

verno germanico ricevette ai primi di settem- 

richiesta diplomatica sulle finalità di guerra 
germaniche. Dalla forma della comunicazione si 
doveva ritenere con certezza che la richiesta 
era stata presentata con l'approvazione del go- 

verno inglese e con il consenso dei suoi alleati. 

Il governo germanico era pronto in massima a 
rispondere alla richiesta, e comunicò per tra- 
mite d’una potenza neutrale il suo criterio, e 
cioè che una comunicazione unilaterale dell’ at- 

stati sposo e sposa, una più bella coppia non 
— |si sarebbe trovata in tutto il paese. La figlia 

del professore non era bella, ma in compenso 
il suo volto era raggiante di felicità e di emo- 
zione; di tali sentimenti però lo sposo non se 
ne curava affatto. Romana era vestita di seta 

di mirto; la giovane Sabina invece vestiva per 
l’ultima volta il. costume di festa del suo pae- 
se dai colori cupi messi in rilievo dalla corona 
di fior d’arancio sui capelli nerissimi. Era adornata 
alla romana con tutti i gioielli che lo sposo le 
aveva regalati. L'altro sposo aveva risparmiato 
questo tributo alla sua eletta, ed anzi si era 
fatto assegnare una rendita dal suocero, come 
compenso per avere dato il suo nome di Mi- 
nardi alla signorina Miller. . 

Il matrimonio Minardi si fece dinanzi al par- 
roco di Olevano, l’altro\dinanzi. al venerando 

prete: di Bellegra. Se questo vero servo di Dio 
avesse potuto infondere una parte del suo es- 
sere nella benedizione colla quale si congedò 
dai nuovi sposi, lo avrebbe fatto volentieri. pur 
di veder felice l'unione che consacrava. Una 

delle spose versò calde lacrime, l’altra rimase 
fredda e superba. Enrico stava dinanzi all’al- 
tare pallido come un morto. Un fuoco di pas- 

sione gli ardeva negli occhi e lo consumava 
internamente, promettendo di far fondere il 
ghiaccio nell'anima: della donna. Questa bella 
statua di marmo metterebbe vita nelle sue 
braccia, egli sarebbe il Pigmalione di questa 
Galatea. In tutta la compagnia il più conten- 
to, il più sorridente era Adone, simile ad un 
commerciante che ha conchiuso un buon affare. 
L’avvenire gli era indifferente, l’affare era fatto. 

Dopo tutti questi dissidi, quali saranno i 

bre, per tramite d’una potenza neutrale, una] 

LA GAZZETTA DEL VENETO 
pan 

teggiamento politico germanico avrebbe legato 
unilateralmente la politica. germanica. Venne 

ritenuto quindi più opportuno di rispondere per 

tramite d’un fiduciario. L’ulteriore decorso de- 
gli avvenimenti convinse però il governo ger- 

risposta în tale senso. Da parte germanica non 
vennero fatti ulteriori passi su tale argomento. 

Il bottino di guerra germanico 
dal 12 dicembre 1916 a oggi. 
BERLINO 9.(C. B.) L'Agenzia Wolff co- 

munica: Dal rifiuto dell'offerta. di pace -del 
12 dicembre 1916, le sole truppe germaniche 
fecero 286.900 prigionieri tra cui’ 6900 uffi- 
ciali. Tra questi non sono compresi quelli che 
si trovano nel territorio di tappa ‘0 in trasporto 
verso accampamenti di prigionieri 6 nemmeno 

i 9000 inglesi fatti prigionieri presso Cambrai. 

In questa cifra figurano 79.300 russi, 42.950 
rumeni, 29.550 francesi, 45 (?) inglesi, 112.553 
italiani, 75 americani, 1141 serbi, 45 belgi, 
2 montenegrini, 120 portoghesi e 3 giapponesi. 

Germania soltanto, oltre 2000 cannoni, 652.420 
cartucce, 1715 carri di munizioni e d'altra 
specie, 99.674 fucili, 751.369 pistole e rivoltelle, 
4402 mitragliatrici, 2618 velivoli atterrati, 
230 palloni frenati. Vanno ancora aggiunte 
tutte le armi, le munizioni e gli: attrezzi, im- 
piegati tosto dopo la loro. cattura, contro. il 
nemico. L’ Intesa conquisto coi suoi attacchi in 
Europa 674 chilometri quadrati e precisamente 
territorio proprio da essa stessa devastato. Le 
Potenze centrali. all'incontro ‘conquistarono 
47.300 chilometri quadrati. 

I sette vantaggi della Germania. 
Il yRisveglio Austriaco“ riceve il 30 no- 

vembre da Berna: Lo scrittore francese Andrè 
Cheradame rileva nella ,Victoire“ i sette van- 
taggi conseguiti dalla Germania per mezzo 
della guerra. 

1) L’immenso bottino fatto nelle terre 0c- 
cupate. Il suolo occupato che abbraccia mezzo 
milione di chilometri quadrati, si pud' calcolare 
d'un valore di 155 miliardi. I beni immobili 
appropriatisi dalla Germania possono valutarsi 
a 12 miliardi. 

2) L’effettuazione dell’ unione dell’ Oriente, 

il quale divenne finanziariamente tributario 
della Germania. —— 

3) Il monopolio per lo sfruttamento degli 
immensi tesori del suolo in Turchia. 

‘ 4) La potenza accresciuta della Gran Ger- 
mania mediante un'alleanza economica. La Gran 
Germania è uno strumento potente della 

cl glania. alla quale darà in mano il dominio 
del mondo. i 

5) Il prestigio militare delle Potenze cen- 
trali è aumentato di molto. Basta dare un’ oc- 
chiata alla carta geografica per vedere quale 
estensione di superficie sia riunita sotto il co- 
mando supremo: 

6) I vantaggi straordinari che' la vita eco- 
nomica della Germania potrà ritrarre dallo 
schiudersì della barriera economica della Russia. 

7) Lo sconto di circa 21 miliardi del debi- 
to francese fatto mediante marchi germanici. 

si potè preparare la tavola festiva all’aria a- 
perta nel boschetto di castagni, che con le 
foglie rossiccio stendeva un baldacchino di 
porpora al di sopra degli sposi novelli. Una 
coppia reale non avrebbe potuto desiderare una 
decorazione più. bella. 

Secondo il costume romano la festa SORA 
si. sarebbe fatta al caffè e ci sarebbe stata 
cioccolata e dolci. Ma giacchè la zia era final- 
mente padrona in casa tedesca, la ‘tavola 

nuziale nella castagneta fu imbandita alla 
Tedesca e vi comparvero arrosto, pasticci e 
torte. I Sabini si sottomisero ben volentieri, 
all usanza d’ oltr’ alpe e mangiarono quello che 
c'era. 

Poi venne l'ora della nu 
Una coppia andò a Napoli l’ altra a Roma. 

La signora Lavinia desiderava fare la sua en- 
trata solenne a Roma dove era stata una mo- 
della; voleva tornarci da signora con tanto di 
cappello, simbolo ambito di una classe sociale 
superiore. Le spose si alzarono da tavola per]! 
cambiarsi. Enrico impaziente «dovette aspettare 
a lungo sua moglie. Finalmente tornarono tut- 
t'e due. Lavinia era quasi irriconoscibile in un 
vestito inglese da. viaggio, con in testa un 
largo cappello di feltro e con un portamento 
che faceva credere non avesse mai portato a-. 
biti da contadina. Sor Rodolfo sussurrò a sua 
sorella che una tale metamorfosi era solo pos- 
sibile in questo paese, fra questò popolo. Eu- 

rico ammirò in estasi quella che ormai gli ap- 

parteneva, e non s'accorse che Amerigo. Mi- 
nardi la guardava con occhi attoniti, come se 

la vedesse per la prima volta. 
* 

U %* 
. La giornata d’ autunno era tanto mite, che 

manico che da parte avversaria non veniva| 
|intrapreso nulla per facilitare un'immediata 

Durante la stessa epoca. l'Intesa rimise, allal: 

DALL’! ITALIA 
Perquisizioni ed arresti. 

LUGANO, 10.+ (C. B.) La Casa. del--Po-} 

polo“ fu perquisita dalla polizia ed il segretario 

del partito socialista, Fortichiari, venne arrestato. 

LEGANO, 12. — (C. B.) A. Milano furono 
arrestati 14 socialisti fra cui un redattore del- 

l’, Avanti“ ed inoltre, secondo l',, Avanti“, il 

capo dell’organizzazione ‘rivoluzionaria dei fer-|M 

rovieri. 

La fucilazione di due giornalisti a 
‘Roma. . 

Il , Neues Wiener Journal“ ha da Zurigo in 
data 16: dicembre: Il Corriere della Sera“ 

scrive che i giornalisti Gino Andrei e Giovanni 

Bonati condannati a morte. dal tribunale: di 

a Roma, 

Gino Andrei aveva pubblicato fin poco fà a 
Zurigo, un giornale satirico intitolato pa chi 

è?“ che sì scagliava principalmente contro gl’inu- 
tili sacrifici degli italiani all'Isonzo. 

Ultimamente: aveva portato. uno chizzo che 

riproduceva Cadorna seduto su. una pierre 
di teschi. 

La posizione di Sonnino 
diventa difficile, 

VIENNA, 19 dicembre.Le,N. Wiener Journal* 
riceve da Zurigo: L'andamento delle sedute 
segrete della Camera tengono in sospeso tutta 
l’Italia. I gionali pubblicano ad onta di divieti 
severissimi delle autorità lunghe relazioni delle 
discussioni della Camera e dichiarano aperta- 

mente che sapranno al caso ‘costringere il go- 

verno contro la sua stessa volontà a venire è 

trattative di pace. La posizione di Sonnino. è 
come si vede, insostenibile. 

BERLINO, 18 dicembre. Il , Lokalanzeiger® 
comunica da Rotterdam: il , Daily News® comu- 
nica da Roma: La situazione politica resta inva- 
riata. Dicesi che. nella. seduta segreta della 
Camera sia stata conferito sulla gi tuazione 

militare e sulla politica estera. Ma fra i partiti 

sembra non regni più l'accordo di prima. Nelle 
sessioni «dei. partiti radicali. venne. presa. la 

decisione di combattere gl intirighi che tendono! 
a ostacolare la politica estera. Prima di tutto 
dobbiamo Tiberarsi dei nemici interni dell’ Talia 

E chiaro-che si conta con la possibilità che. il 

gabinetto di Sonnino abbia a sciogliersi. - 

Il governo richiese di poter procedere in via 

legale contro quattro deputati, fra i quali tre 
socialisti, perchè hanno pena alla propa-|; 
ganda contro la guerra. 

Le ‘truppe francesi in Italfa. 
LONDRA, 12. — (0. B.) ‘Il corrispondente 

della Reuter presso le truppe francesi in -Ita- 

lia, annunzia in data 8 corr, che le truppe 

francesi banno scambiato le prime fucilate colle 

truppe austro-ungariche. I francesi avrebbero 

assunto uno dei settori più pericolosi. Le linee 

di difesa rapidamente. improvvisate, occupate dai 

francesi, vengono ora ridotté ad urna zona ‘di 

difesa fortemente trincerata, come la trovereb- 

bero i nemici în Francia. ; 

Enrico dimorava a Roma nella strada degli 

scultori, in via Margutta dove aveva affittato 

studio ed abitazione nel piano più alto di una 

casa. Non poteva esservi a Roma un'abitazione 
più romana e» più bélla, secondo il gusto tode. 
sco di questo appartamento, che. aveva. una 
loggia grande come una sala, colla. veduta sul 
Pincio, dove le mandorle fioritano di febbraio 
e i murieciuoli erano coperti di fiori gialli co- 
me l’oro. ‘Dall'alto brillavà fra il fosco” delle 
quercie. Villa Medici, e nel silenzio della sera 
donna Lavinia poteva sentire Jo ser oseio. della 
fontana sull’orlo della: quale ella soleva sedere 
quando era venuta - ‘troppo presto. per essere 
ammessa negli studii degli artisti dal. portinaio 

francese. Ognuno di questi artisti aveva und 
proprietà speciale nella Villa Medici ed ognuno 
era desideroso di aver per inodella la bella di 
Bellegra, cosicchè essa era sempre prosa“ pet 
mesi d'avanzo. D’orain avanti essa non avreb- 
be più bisogno di attendere sull’ orlo della ton-| 
tana i signori. ‘artisti francesi che ora l’aspet- 

terebbero invano; la bella di Bellegra -dra di. 

ventata una ‘sposa onorata, che. aveva cap- 

pello ed il portamento da perfetta signora. Un 
tedesco che se l'era presa in moglie, possede- 
va da solo la bella.modella. , Ma è qual prez- 
20... sogghignavano i francesi. 

| Enrico voleva prendere in casa Una Serva 

sabina; con ciò pensava di far piacere a. La» 

vinia, che si sarebbe fatta servire da una don- 

na del suo paese. Ma Lavinia. protestò. viva» 
cemente. Una donna del suo paese avrebbe $a- 

puto che la padrona, prima di essere: una si- 

gnora, era stata una modella. Figurarsi! Ella 

scelse una toscana, che però un'ora dgpo esser 
Erano ormai marito e moglie. 

guerra per alto tradimento sono stati fucilati 

La pace per Ni capodanno 
del 1918? 

‘ AMSTERDAM, 13! Il, Giornale d'Italia“, 
portavoce di Sonnino, comunica, che it Ttalia 
si calcola che, la pace sarà conelusa! per il 
capodanno del 1918, 

Disastro marittimo. 
TARRAGONA, 12. (c| B.) Havas. A tre 

miglia dal capo Jorge Amenetella il piloscafo 
italiano ,Cavour® urtò contro un piroscafo jcono= 
sciuto. Il , Cavour“ affondò. I passeggeri trono 
salvati. La sorte dell’altro piroscafo è sconosiuta: 

‘Nuovo invito ‘ai disertori. 
LUGANO, 12. (C. Bi) Il comando dell’eser- 

cito italiano. esorta. nuovamente i disertoi a 
‘presentarsi fino al 29 corr. verso. assicurazone 
del condono di pena. 

Disertori Afpinisti, 
È noto che i. disertori italiani si mostano 

alpinisti di prima forza tanto da dare dei qunti 
ai più conosciuti campioni. Chi vuol disetare 

non deve badar è pericoli, è difatti gl’itdiani 
scelgono î sentieri più ripidi ed inacessibii; le 

cime più erte ed i passi più malagevoli! Ma 
la fuga più singolare fu quella d’un ‘stdatò 
che attraversò di corsa la galleria del Sendione 
ed arrivo sano e salvo dall altra parte. 

La galleria ha una lunghezza di diciottoshilo= 
metri e il disertore riusci a passarla i étto 

ore. 18 chilometri in otto ore di corsa all’iscuro 
fra incredibili difficoltà eil pericolo contiuo di. 
venir investito da un treno è un recol che 

batte la celebre corsa del corridore di Salmina. 

fl isperato 
ne mart L cenatare diella Sira“, 
LUGANO, 11. Il ,Cottiere, della Seif ri- 

‘volge un disperato appello ai neutralist esore 

tandoli a cooperare alla salvezza della patria. 
Ora ogni italiano deve rendersi conto; ch senza 

l'importazione dai paesi alleati la sikazione 

economica dell’Italia ‘sarebbe disperata © 

Alcuni ci hanno obbiettato: In pochi giorni 
noi abbiamo perduto tutto quanto aVevdo cone 

quistato in due anni e mezzo, anche a spe- 

ranza di riavere quei territori, nei Qui ave- 
vamo' piantato la -nostra' bandiera. ‘tto il 
sangue è stato sparso indarno. 
Ci dicono, che. noi non'‘si 

guertesto, Che ta Uostra DOrs 

cenna ad una completa d'egregatione 

Por ha dettò Rug LIO: Vincerà | ‘ 

con uomini forti. È però un motivo 

perchè” la: nazione. italiana debba - 

cuote è così pesante che non possiamo espri» 

stre ‘debolezze, ai- nostri difetti, ai nétri erta 
In seguito penseremo 4 ricostruire/1’.Italia « 
la nuova Italia penserà anche alle [cuole e al 4 
pane per i poveri e rinnoverà lo stio secondo 

Hi trai dell'a amore è della Tiberdità. 

entrata al servizio, sapeva vita, morte e mira-] | 

mc 

coli della suò. padrona. Di yero faglie non 
se ne parlava più, e le dispute fri-padrona e 
sér'va: non finivano dalla mattina 4h sera. En 2 

rico era ben sorpreso di sentir ditire a 
. delle pa- fiere labbra della donna che. ama 

role sconce come Non he aveva u 2% prima 

d'allora. Ma dimenticava anche ‘sto quando 

baciava quelle stesse labbra chinon rispon+ 

devano mai con calore al fuocl appassionato 
delle ‘sue. ; 

Quando in casa di Harico | parlava del 

merlo a parole. Solo una cosa voglàmo - dire. 
che non è .oià il momento di pensak alle no- È 

o un popolo 
Ro a 0) 

pui nostro ao i boot impiegibti inetti’ 

adesso sì tratta ‘appunto di questo: n nostro, ! 
DI 

mattino, s’intendeya di parlare al mezzogior- : 
no, perchè la signora non si alia mai prima. 
Una delle abitudini della doni romana che 

ha ‘diritto di portare il cappelli è di dormire 

fino a giorno ben inoltrato. Hil caffè e'la 
cioccolata si prende sempre 4 lg Enrico a- 
veva idee diverse da sua mogl Sera ripro- 
messo una bella tavola prepala con gusto e 

la giovane moglie in un bel-4tino chiaro a0- 
canto a lui, una fantasia dé tutto tedesca. 
Quando s'accorse che sua mofg contintiava a 
dormire quando lui s'era lev4 da un pezzo, 
e che era costretto sempre apiumare | parec= 
chie volte la serva spettinaté,zima che que 
sta comparisse col caffè sul latto sudicio, si 
decise di riprendere Vabitude da scapolo è' 
di andare al caffò a far colîone. La moglie 

non la vedeva prima della soonda colazione. 
Ed anche allora non. era Vita; mà si mo- 

strava tutta spettinata in ui veste da camera 
non troppo pulita. Questi capl; d'un nero turchi 
no cogli li amava 1corà ap] Sionatamento, mal- 

grado. loro disordine. Avo poco da ‘dirsi 
quei due; ma up innamòri po è mai diffi. 
cile in punto di RIA 10. 

ig (Contini). — 
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. potevano venir presi în considerazione: Coman- 

D'Annunzio è \stato decorato da re Giorgio 

mente il Governi pubblicherà una relazione 

. hanno i seguenti particolari da Lisbona: La 

Come l'Intesa traîta l'Italia. 
BERLINO, 16 dicembre. L’,, Agenzia Wolff“ 

comunica: La revisione degli scopî della guerra. 
resa neccessaria dagli ultimi successi degli eser- 

citi è fit ina l’attenzione specialmente per 

Tita nella con- 
ferenza di Parigi. Secondo. notizie attendibili i i 

l'America insiste perchè si ritiri la  promessa|P!0SSimamente al re il decreto per lo scio- 
glimento della Camera .e per indiro le ele- 

La nuova Camera dovrà oc» 

il ftnodo con cui fu trattata V 

fatta all'Italia di 

nell'Asia: Minore. 

Riduzione di ferrovie in Italia. 
La stampa italiana comunica che in seguito a 

mancanza di carbone le comunicazioni ferroviarie 

per la popolazione borghese dovettero venire sen- 

sibilmente ridotte. Considerando che è.la sesta ri- 

duzione che si fa dal maggio 1915 si può 
calcolare approssimativamente che la rete fer- 

roviatia messa ca disposizione. del pubblico 
abbraccia 40.000 0 50.000 chilometri, invece, altre nazioni latine: 
di 270.000. 

Si può facilmente immaginare come sia disa- 

gevole ora il viaggiare in Italia; le continue 
lagnanze del pubblico. nei sig lo provano 
a sufficenza. 

Il nuovo gran call framassone in Italia, 
ua 24 iovembre venne eletto a Roma il 

nuovo gran maestro della framassoneria italiana | 
e questa” elezione ha un'importanza sintoma- 
tica. Finorà amesta carriera era nelle mani 
dello scultore ‘ed ex-deputato repubblicano Et- 

tore Ferrari che la tenne dal 1902 al 1917. 

Egli diede le sue dimissioni perchè la mas- 
someria italiana si rivolse contro il «suo volere 

ad un congresso framassone di Parigi con pro- 
poste nelle sulle quali veniva tenuto troppo.poco 
conto delle aspirazioni nazionali. 

Ferrari rifiutò decisamente di venire rieletto, 

sicchèa Roma rimanevano solo due candidati che 

dini, allora ministro senza portafogli nel gabi- 
netto ‘Boselli, e plane tutt'e due del partito 

«accettarono ed allora i fra- 

blicani proposero di eleggere 
a gran maestro Nn candidato costituzionale. 

I due candidati erano il vice gran maestro 

Canti, direttore dell’ istituto tecnico di Roma 
ed il direttore dell'ospedale, Ballori, parlatore 

del Grand’ Oriente. Ma questi ‘fu assassinato da 
un pazzo il B0 ottobre, sicchè non rimase che 
Canti. Sembra però che Canti mon avesse ab- 
bastanza autrità. perchè la campagna finì con 
la completa Vittoria del più spinto partito re- 
pubblicano itervenzionista. Venne ‘cioè eletto 
Enrico Nathan, che aveva tenuta questa carica 
prima. “di Fettari' dal 1897 al.:1902, e che dal 
1907 al 1914 fu sindaco di Roma. 

A: vice grad maestro fu eletto un milanese, 
anch’ egli intetyenzionista arrabbiato, sicchè il 
Grand’ Oriente è adesso completariente in mano 
del partito èì’ebbe tanta e sì funesta parte 
nelle decisioni. della crisi ‘italiana nel mag- 
gio 1915. 

L'attività militare di D'Annunzio, 
BERNA; 7 dicembre: — Il sDailpe riceve il 

3 m. c. dalla ftonte italiana: Il corpo di, “spe- 

Gia inglese ha. ricevuto .il batte del 
fuoco tedesco sulla nuova fronte italiana e Gabriele 

d' Inghilterra € un ordine militare inglese! 

i ; 4% / 

DAL VATICANO 
Una nuova manifestazione di pace "del papa? 
BERLINO, 1i La ,Vossische Zeitung® ha 

da Ginevra: Un radiogramma da Roma con- 
ferma ‘la votizià che al prossimo ricevimento 
di cardinali, il 93 corr. il papa tratterà a fondo 
la questione delli pace. 

PREIGPADRA | 

DAL PORTOGALLO. 
ll presidente delia repub. 
blica portpghese rimosso. 
LISBONA, 15. {C..B.) Un decreto destituisce 

il. presidente della repubblica. Un tienò speciale 
condurrà. il: presente all’ esterro. Prossima- 

sulle ultime camikgne nelle colonie, 

Il, presidente \del nuovo ministero. 
LISBONA, 11. 3 (C.B.) Nel nuovo gabinetto 

Sidonio -Paes. Assud, la presidenza, gli’ affari 
esteri. e. la guerra.) - 

La tivgluzione, 
‘BERNA, 11. 3) I giornali di Lione 

corazzatà , Vasco da (ama“ ebbe a soffrite ‘nei 
combattimenti*anoltì danni e fu fatta perciò 
arfenare sulla spiag . Quasì tutte le caso della 
città furono più on nosdanneggiate dal bom- 
bardamento. Le | Di di Costa, Cl 

darle la costa dalmata. 
Contemportaneamente si decise di rifiutarle tutte 

quelle concessioni che le eran state Liri 

\ COSE DI.SPAGNA 

| Imminente scioglimento 
della Camera spagnola. 

Consiglio dei. ministri. decise. di presentare 

zioni generali. 

cuparsi della questione dell’ amnistia. 

bone l'industria è quasi del tutto paralizanta. 
Sono scoppiati dei disordini 

La situazione politica in Spagna. 
;] prof. Froberger. scrive in un articolo di 

fondo della. ,,Kélnische Volkszeitung* : 
L’ Intesa ha fatto tutto il possibile per tra- 

scinare. seco la: Spagna come ha fatto colle 

l’Italia, la Rumenia, ed 

il Portogallo. A_nulla valsero però i suoi ten- 
tativi, che caddero su terreno arido grazie al 
ministero Garcio Prieto. I partigiani dell’In- 
tesa sono oggidì il conte Romanones coll’esi- 
guo numero dei suoi accoliti ed i repubblicani, 
mentre l’esercito è compatto e devoto al mi- 

nistro della guerra, generale La Cierva, acer- 
rimo nemico della politica anglo-francese. 

I desideri della Spagna alla conclu- 
sione della pace. 

Il , Journal des Déhats® discute i desideri 
della Spagna alla ‘conclusione della pace: Essi 
si riferiscono alla cessione di Gibilterra, all’ in- 
corporazione di Tangeri alla zona spagnola del 
Marocco, nonchè alla necessità dell'istituzione 
di un Portogallo veramente indipendente. Con- 
siderando i servizi resi dalla Spagna a tutti 
i belligeranti questi non devono conchiudere la 

pace senza ch’essa partecipi allè trattative. 

DALLA FRANCIA 
L'atto d'accusa contro Caillaux. 
PARIGI, 12. (C. B.) Agenzia Havas. Secon- 

do l'istanza con cui si richiede la procedura 
penale contro Caillaur; questi. si sarebbe reso 
colpevole di aver attentato alla sicurezza dello 
Stato a mezzo di macchinazioni atte a com- 
promettere le alleanze della Francia, e di a- 
Ver mantenuto relazioni col nemico. 

PARIGI, 12. (C. B.) Agenzia Havas. Il (io- 
verno comunicò alla Cameta la richiesta del 
governatore militare di Parigi di privare del- 
l'immunità parlamentare i deputati Caillaux e 
Loustalot, 

La Francia non è contraria) 
all’ armistizio russo. 

BUDAPEST, 12. L’,A Vilag“ riceve da Ha- 

paranda: Dalla Russia giungon notizie secondo 
le quali il governo massimalista vuole por fine 
il più presto possibile alla guerra. Si aspetta con 

piena fiducia l'esito delle trattative diplomatiche, 

scorgendosi una sicura garanzia nel punto di 

vista politico delle Potenze centr 
rale desiderio di pace. 

Il Governo russo ha avuto, è mezzo del gene» 
rale Rampot, la dichiarazione ufficiale del Governo 
francese, chela Francia non protesterà contro 

un armistizio separato della Russia. I giornali 
russi partigiani dell’ Intesa riportano voci, secondo 
le quali la Francia parteciperebbe eventualmente |" 
all’azione di pace. Un: fiduciario del corrispon-|{S 
dente dell'istituto -Smolni dichiarò che nessuna 
forza ‘al mondo potrà. abbattere in un’ epoca 
vicina i bolsceviki. 

Il disastroferroviario nel tun- 
nel del Moncenisio. 

BERNA, 13 (C. B) Secondo la pGazetta 
de Lausanne” nella galleria presso Modane un 
treno francese carico di soldati in permesso 
deraglidò: Il numero delle vittime dicesi sia 
di 800. I frantumi del treno g’incendiarono. È 
la sciagura più terribile che si ha da segnalare 
negli annali dei-disastri ferroviari. 
LUGANO, 14 (6. B.) In seguito. al disastro 

ferroviario nella galleria del Moncenisio, il quale 
si crede sia doloso, la linea non potrà esser 
sgomberata che fra alcuni giorni. Il movimento 
fra la Francia e l’Italia è limitato ora alla 
linea di Ventimiglia, ciò che può avere anche 
delle conseguenze di. carattere militare, x 

DALL’ INGHILTERRA 
Cecil nell’imbarazzo diventa im- 

— pertinente. 
LONDRA, 12. Il deputato King g, noto paci» 

fista,. rivolse alla Camera dei Comuni un in- 
terpellauza a Lord Cecil sulla liberazione del 
cittadino russo Cicerin, che è ancora internato, 

nominato recentemente ambasciatore russo è 

MADRID, .15. (C. B.) Agenzia Havas. Il 

BERNA, 15. (C. B.) La stampa di Lione ha 
da Siviglia: In seguito alla mancanza di car- 

i quelli che godono tutti gli altri stranieri dimo- 
‘Iranti in Russia. TI comando militare di Pietrobur- 

scrive: 

ajquantunque. il governo massimalista l’abbia|colle potenze centrali la Rumenia dovrà prose- 
guire nella politica di prima che si dimostrò 

dalla Camera con grandi applausi. Egli disse 
fra altro che King fa sempre delle interpel- 

lazioni che compromettono la delicatissima situa- 

zione dell’ Inghilterra e si rifiutò. di daro 

spiegazioni. 

‘ Povero Haig! 
BERNA, 12. La posizione del generale Haig 

è seriamente scossa dall’esito disastroso della 

battaglia di Cambrai. A suo successore sarebbé 

stato nominato il generale Allenby, attual- 
mente generalissimo in Palestina. 

Un discorso di Asquith sulla pace. 
LONDRA, 12. (Reuter). In uti discorso te- 

nuto a Birmingham Asquitb dichiarò: 

Noi avremmo potuto astenerci dalla guerra 

colla scusa che il nostro obbligo di fronte al 

Belgio era un obbligo comune e non obbligo 

particolare. Noi avremmo potuto avere la pace 

a prezzo d’ingiustizia e di vergogna; ma. noi 
eravamo dell’ opinione che una pace a quel prez- 

zo non aveva valore. Se dovessi passare ancora 

un'epoca simile, prenderei la stensa decisione. 

Le donne nella marina in- 
giese. 

AMSTERDAM, 15. Si comunica da Londra 
all’, Allgemeen Handelsblad“: L’Ammiragliato 
inglese ha deciso di istituire un corpo speciale 
femminile, che porterà il nome di ,, Womens 
Royal Naval Service“, e assumerà parecchi la- 

vori, che finora erano stati eseguiti da uomini. 

Alla testa di questo corpo speciale è stata 

messa uno signora di nome Caterina Furse. 
I marinai, che vengono sostituiti dalle donne, 

saranno impiegati per scopi militari. 

DALLA RUSSIA 
ARMISTIZIO GENERALE 
ZARSKOJE SELO, 11. — (Radiotelegram- 

ma del governo russo) Secondo le ultime no- 
tizie gli alleati si sono dichiarati in massima 
d'accordo coll’inizio di trattative per un armi- 
stizio da parte nostra; essi vogliono però che 
venga presa in considerazione non solo la no- 
stra fronte, ma anche la loro, ed ' esigono che 

noi non cì ritiriamo di una sola versta e che 

non forniamo viveri alle truppe germaniche. 

sanguinosi combattimenti a Tamarovka. 
Torbidi lungo le ferrovie del Sud-est. 

AMSTERDAM, .12. (C. B.) Il ;Daily Tele- 

graph“ annuncia da Pietroburgo in data 10 corr. 

che sulle linee ferroviarie sud-est che menano 

al Don, regna viva agitazione. Si prevede che 

presso Belgorod sabato scoppierà un combatti- 
mento. 

Secondo una notizia dell’ Agenzia Reuter da 

Pietroburgo in data 11 corr. si venne presso 
Tamarovka ad un combattimento. Da Pietro- 
burgo furono inviate automobili blindate, da 

Markoff truppe. Secondo il ,, Ruskoje Slovo“ il 

combattimento durò un giorno e una notte. Esso 

fu assai violento e le perdite furono grandi. 

La vendita di navi all’estero proibita; 

L’AJA, 12..(C. B.) Il p Nieuwe Courant* pub- 

blica il seguente telegramma dell’ Agenzia Reu- 

ter da Londra: Un proclama russo pervenuto 
per radiogramma vieta di vendere o di man- 
dare navi russe a cittadini esteri. Tutti î con- 

tratti di tale natura ‘conchiusi prima della 

guerra vengono dichiarati nulli. 

| 
La repubblica finlandese. 
STOCCOLMA, 14. (C. B.) In Finlandia si 

stanno facendo i preparativi per trasportare 

nuovamente in Russia le truppe russe. Il Senato 

stabili una bandiera nazionale e introdusse 

francobolli propri e legittimazioni di viaggio 
speciali per finlandesi, che ora vengono designati, 
quali cittadini della repubblica finlandese, Il 
Senato decise di versare alle famiglie dei soldati 

e dei sottufficiali russi i sussidi soltanto fino 
alla fine di quest'anno. Il comandante della 

fortezza di Sweaborg riconobbe l'indipendenza 

della Finlandia. 

Sa liberazione deî prigionieri. 
BUDAPEST, 13. Il corrispondente da Hapa- 

randa del , Vilag* comunica: Il soviet sta stu- 

diando un decreto, secondo il-quale ì prigionieri 

di guerra dovrebbero ricevere diritti pari a 

go ha giù cominciato @ rimettere in libertà i 

prigionieri. 

Ceci ina con delle impertinenze accolte 

i LA GAZZETTA DEL VENETO 

Noi abbiamo ora,jl dovere di appoggiare gli 
uomini che vogliono assumersi il pe > 
riedificare la nostra: patria.‘ 

La Bulgaria e la Serbia occupata. 
Il Journal de Genève“ dell’11 ‘dicembre 

scrive: L'Agenzia telegrafica bulgara comunica 
da. Sofia. Grazie all'iniziativa dei comuni della 
Morava si eresse a Nisch un orfanatrofiò. Que- 
sta istituzione sarà. mantenuta a spese dei 
comuni coll’ aiuto delle autorità provinciali. 

I comuni hanno deciso anche di far eseguire 
opere idrauliche e ‘di ampliare la rete tele» 
fonica; 

Il governo serbo, 
La ,Strassburgerpost“ riceve indirettamente 

pa Corfù che il governo serbo ha trasferito la 
sua sede da questa città a Salonicco. 

NOTIZIE D’ OLTREMARE 
Anche Wilson 

sarebbe favorevele alla pace, 
LUGANO, 12. Wilson dichiarò in via confi- 

denziale che gli Stati Uniti parteciperanno alla 

prossima Conferenza. degli alleati, nella quale 
verrà discussa ampiamente la situazione creata 
dagli avvenimenti russi. Nel caso che la Ger- 
mania dovesse cedere la rivoluzione russa ren- 
derebbe più prossima la pace. 

L'America non ha alcun motivo. per aderire 
all’armistizio e alle trattative di pace proposte 
dai russi. L'America terrà una conferenza spe:| 
ciale cogli alleati per decidere sull’atteggia- 
mento da prendersi dalle potenze alleate nella 
questione della pace. Appena dopò questi passi 
preliminari si potranno avviare le trattative co- 
gli avversari. È probabile che le trattative di 
pace potranno venîr iniziate fra alcuni mesi. 

10.000 vittime e 27.000 
senza tetto a Halifax. 

AMSTERDAM, 13. (C. B.) Secondo un giornale 

localeil,, Times“ riceve da Ottava cheil presidente 
dei ministri del Canadà ha comunicato in via 

telegrafica che in seguito all’ esplosione a Halifax 
sono perite 10 mila persone. 27 mila sono 
senza tetto. o 

AMSTERDAM, 13. Nell’ esplosione di Ha- 

lifax andarono distrutte quasi tutte le navi 
della. ,, Canadian Pacific”. 

Disordini al Messico. 
she Matin* del 15 dicembre riceve da 

di una banda messicana‘che aveva. guadato il 

americane. Le truppe degli Stati Uniti perdet- 
tero 2 uomini. 

Disordini in Argentina. 

N ,Daily Mail“ del 7 dicembre scrive, da 

Buenos Aires: Nella città. di La Plata sono 

rono di assaltare e distruggere la fabbrica di 

carni conservate; essi. tagliarono le condutture 

elettriche. Soldati di marina rigettarono i ri- 

voltosi coll’aiuto di mitragliatrici. La situa- 

zione è. grave. CR 

Una commissione brasiliana 
agli Stati Uniti.. 

Il ,yTimes® 
Janeiro: Una commissione’ brasiliana è arrivata 

in un porto degli Stati Uniti per trattare ‘sul 
modo di condurre la guerra. 

La commissione si tratterà nell America del 
Nord parecchi mesi. 

DALL’ ESTREMO ORIENTE 
Il Giappone creditore. |.’ 

L’,Algemeen Handelsblad“ del 8 m. c. serive 
I denari prestati dal Giappone all’estero rag- 
giungono la somma di 566.7 milioni di Jey 
dei qualî 105 furono dati all'Inghilterra, 77 alla 

‘ [poco fa, fu proposto il ‘colonello di cavalleria 

tiere.di-guerra della stampa: 

dell’imperatore Guglielmo a Conrad. 

tiere della stampa: 

v. Conrad il seguente dispaccio: 

Nuovo York. Gli americani uccisero 35 uomini] attivi e alle truppe le mie più calde felizità: 
per la presa del monte Meletta.e per i splen= 

Rio Grande del Norte in vicinanza di Buena|didi successi delle atmi austro-ungariche colà 

Vista coll’intenzione di saccheggiare le fattorie[riportati. Le auguro di cuore che tali successi 
abbiano a ripetersi. 

scoppiati. gravi. disordini. I dimostranti . tenta-|r 
Stoger-Steiner, del .capo vdello stato maggiore 
v. Arz e di parecchi. ministri. austro-ungariei fu 
tenuto un Consiglio della Corona. su-questioni 
correnti. 

Visita dell'Imperatore al conte Czernin. 

pomeriggio al ministro degli ‘esteri conte Czermiin 
del 5 m.-c. riceve da Rio defuna visita che durò un’orà è mezzo. as 

li colossale. successo del 
settimo prestito di guerra. | 

statazioni il risultato delle sottoscrizioni sal VII 
prestito di guerra austriaco è di ©801:6 milioni ‘ 

di corone. La cifra definitiva. potrà esser tura: + 

appena più tardi. * , 

Una manifestazione bl i 
fista nel campo 

SA 
DAI PAESI NEUTRALI 

La Svezia mediatrice di 
. pace? 

AMSTERDAM, 15:-1 giornali francesi hanno 
da Pietroburgo, che l'ambasciata svedese & 0A 
Pietroburgo .si è dichiarata pronta.a fungere da 
intermediaria di pace fra il governo! russo e i 
Potenze centrali. 

Un tipografo futuro gene» 
rale di divisione. cano 

BRUNA, 15. A successore del generale di dl 
divisione dell'esercito ‘avizzero De Lovs morto 

Hans Schlappbach.-25 «anni fa era ancorà un 
semplice tipografo - occupato « presso una ditta 
di Bea. Prima d’avanzare al grado di. colone 
nello di cavalleria fu richiamato molte. volte 
al servizio militare Ma ogni volta . finito 
il servizio ritornò al suo mestiere. A quanto 
scrivono i giornali operai svizzeri, le Schlappe. 
bach si guadagnata la fiducia e la simpatia 
tanto dei suoi compagni d'ufficio quanto dei 
suoi camerati. 

L'inchiesta sulle bombe, francesi in Svizzera, 
BERLINO, 11. — L'Ufficio. stampa dello 

Stato maggiore. svizzero comunica: L'inchiesta 
sulle bombe lanciate a Menzikan ed a-Matreng 
diede il risultato che in tutto furono. gettate 
undici bombe di origine francese. 

DALLA MONARCHIA 
Un autografe sovrano al marescialio 

Conrad. 
VIENNA, 12. (C. B.) Sî comunica dal quare 

L'imperatore ha diretto dal suo quartier ge» 
nerale al maresciallo Conrad de Hotzendorf un 
autografo, nel quale si felicita nel modo più 94 

{cordiale con lui e con le sue brave truppe. 
dell’ azione, coronata da sì hei successi, intra» 

presa sull’ altipiano. di. Asiago, gli esprime nuo- 
vamente il suo riconoscimento ‘speciale e gli 

conferisce in pari tempo le spade. 

Felicitazioni 

VIENNA, 18. (C. B.) Si comunica dal quare |. ) [| , 

L'imperatore di Germania diresse al mareso 

pInvio a Lei nonchè a tutti i coma 

Consiglio della Corona. — 
VIENNA, 15. (C‘ B.) Teri, sotto la presidenza. 

di Sua Maestà ed in presenza, del presidente 

dei ministri. cav. y.-Seidler edi quello unghe= |; 
ese dott. Wekerle, del ministro della. guerra | 

VIENNA, 14. (C. B.) L'Imperatore fece nel | 

VIENNA, 15,.(C B.) Secondo -le prime :con- 

dei pri. 
.gionieri russi. |‘ — 

- GRAZ, 12. .L',Arbeiterwille® comunita: Tl 
6 corr nel campo di Feldbach si tenne una | 

Francia, 397 alla Russia è 50 alla Cina. 

L'aiuto del Giappone, 

La. pKélmische Zeitung“ dell’11 m. c. sggre 

In relazione alle note richieste della 

per un aiuto militare, attivo del Sin (che 

sj ridusse ad una ben pagata fornitura di mu- 
nizioni ed all'invio di qualche unità navale nel 

Mediterraneo) Clemenceau e Pichon fecero al- 

l'impero nipponico importanti concessioni terri- 
toriali in Indocina. La questione fu poi man- 
data a vuoto dagli. Statì. Uniti che vogliono 
assolutamente impedire che il Giappone ponga 

piede anche nel sud della Cina. 

degli operai e dei contadini russi e del dovere 
{del Partito socialista 

. DAI BALCANI 
La futura politica della Rumenia. 
La » Ctazeta Bucurestilor® del 10 dicembre 

Dopo che la Russia avrà conchiusa la pace 

Londra. 

Riace nell'Africa orientale|c 
Portoghese. i cialista indipendente della Germama: per il loro 

Pretoria. La sommossa | dei 

orientale portoghese ha preso serie dimensioni. 
Il ,Lourenco, Marque 

e 

DALLE COLONIE 

Il s Hob Vaterland“ ticovy il 4 dicembre dalv 
capi dell’Africa 

buona per 30 anni. la guerra con la Germania. 

rivolta. ha' arrecato alla Colonia più, danni ea 1 a 

Partito socialista russo. Possa il vero Partito È 

socialista internazionale riuscire a Sri 
rdian“ dice che la quanto prima una Ria generale tra i pen 

riunione dei prigionieri di guerra russi, alla 

quale parteciparono ‘oltre 300 prigionieri uno © 

di loro parlò dell'importanza , della: rivoluzione. 

internazionale’ è*lesse 
l'ordine del giorno per la pace giù pubiilicato 
daì compagni di sventura di Lebring. Fu appro» . | 

vato all'unanimità il seguente ordine del giotno: 
»l prigionieri di guerra, associaitdosi alla 

manifestazioni di pace deî compagni di sventura 
di Lebring, inneggiano al Governo russo degli 

operai e dei contadini per la coraggiosa; lotta 

a favore di una pronta pace democratica, è. i 

avore della spartizione dei terreni ai contadini 

a favore della liberazione del proletariato.£ 

L’ adunanza rivolge un saluto al Partito so-. 

jalista tedesco. dell'Austria e al Partito s0- 

* 

alido appoggio agli sforzi e alle finalità de ritor i 
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denso GAZZETTA SE RS 

La rivoluzione in Russia. 
Kaledin arrestato. 

. COPENAGHEN 22. (C. B.) Il ,,Sozial- 

demokraten'‘ ha da Stoccolma, che l'in- 

viato dei bolschewiki a Stoccolma Wo- 

rowski ha ricevutò da Pietroburgo la no- 

tizia telegrafica che Kaledin è stato ar- 
restato nelle vicinanze di Mosca. 

Il risultato delle elezioni comunali a 

Pietroburgo. 

PIETROBURGO 22. (C. B.) Ag. telegr. 
di Pietroburgo. Nelle elezioni per il Con- 
siglio comunale i bolsceviki hanno con- 

quistato 188 seggi, i socialisti rivoluzio- 

nari 20. A borgomastro fu eletto l’ operaio 
: , Kaledin. 

è La confisca del patrimonio russo nei 

paesi dell’ Intesa. 

BERLINO 22. Si comunica da Am- 
sterdam: A quanto comunica il corrispon- 
dente londinese della ,,Vossische Zei- 
tung”, tutti i patrimoni russi nei paesi 

alleati dell'Intesa sono stati confiscati. 
Secondo la notizia di un giornale italiano, 

il Governo inglese ha tolto tutti i per- 
messi d'importazione per la Russia. Il 
rappresentante dell’ Inghilterra a Stoc- 

_ colma fu avvertito di far fermare tutte le 

merci di transito dirette in Russia che si 

trovano in Isvezia e provengono dai 

paesi dell'Intesa. Una parte di queste 

ULTIMA ‘ORA. 
merci verrà ritirata in Inghilterra, le 

altre saranno vendute in Isvezia. 

L’ attività dei Consigli siberiani. 

PIETROBURGO 22. (C. B.) Ag. telegr. 
pietroburghese. A Irkutsk ebbe luogo 

un congresso di tutti i Consigli siberiani 

degli operai, dei soldati e dei contadini. 

Vi presero parte 187 delegati. ]l con- 
gresso si dichiarò favorevole alla con- 

segna immediata del potere ai Consigli. 

I membri della sinistra protestarono, ab- 

bandonando la sala con ostentazione. 

In seguito all’ acuirsi della crisi dei vi- 
veri, i Consigli locali pregarono il Go- 
verno dei commissari del popolo di le- 
vare il dazio fissato per l importazione 
di granaglie dalla Manciuria e ‘di con- 
cedere un prestito di 5 milioni. 

I prestiti della Russia. 

BERLINO 22. IM ,,Lokalanzeiger“ 

ha dall’ Aja: Il deputato’ Nierop, presi- 
dente della Banca di Amsterdam, dichiarò 
oggi alla Camera alta di aver ricevuto la 

comunicazione. che realmente la Russia 

non pagherà i suoi prestiti. 

La questione delle isole Aland. 

STOCCOLMA 29. (C. B.) Il ,,Hufon- 
stadsblatt“ respinge l’idea di un’ annes- 
sione delle isole di Aland da parte della 
Svezia, poichè le Aland appartengono 
alla Finlandia. 

wi. Prigionieri di guerra italiani. 
UFFICIALI SUPERIORI, 

Generali. 

Cormaro lacopo delle Brigate Abruzzi. 

Colonnelli. 

Pino Stringa. 
Costantino Cavarzerani. 

Enrico Tellini, 36.0 art. da campo. 

Emilio Alliney, 3.0 alpini. 
Alfredo Cantoni. 

zio Libertini. 

Tenenti colonnelli. 

Filippo Boldraghi, 74.0 fanteria. 
Giulio Trincheri, 1.0 alpini. 

Alfredo Marini, 246.0 fanteria. 

Maggiori. 

SEE Roncati 24.0 fanteria. 

Camillo Becchio, 3.0 alpini. 
Ferruccio Bondi. 

Oscarre Nerchiali, 8.0 alpini. 
D.r Ettore Verando, 63.0 fanteria. 
Gino Briccold. 

Soldati. 

Sold. art. 6: Pelizzan Antonio, Nagor., Vicenza. 

n Y. f. 77: Degiorgi Emanuele Gelatore, Lecce 
Rimardi Enrico, Argeloto, Bologna. 

Pancaldi Luigi, Sala bolognese, Bologna. 
Barraco Giuseppe, Susa, Torino. 
Mori Egisto, S. Cosian Bero, Firenze. 
Focacci Giuseppe, Bobbio L., Pavia. 

Semerano Francesco, Martinfranca, Lecce. 

‘Manfredi Vito, Gradina, Bari. 
Calegari Andrea, Vazzi, Piacenza. 

Fumarolo Francesco, Martinafranca, Lecce. 

Gaia Antonio, Quarene, Cinico. 

Gagliardini Nazareno, Pogg. S. Ancona. 
Capm. Franzone Francesco, Seri Brescia. 

| Sold. Mastropietro Teodoro, Casalepiano, Cam- 
pobasso. 

Zanetti Francesco, S. Giorgio, Piacenza. 
“ Frloffi Luigi, Astellato, Ferrara. | 
Digeno Pietro, Gradina, Bari 
Puratelli Federico, Manzone, Bologna. 
Scafetti Virginio, Roccaluvione, Teramo. 
Ziti Giuseppe, l'ilotrani, Ancona. 

Pollu Antonio, Sarlara, Cagliari. 
Degli-Andri Italo, Parma. 

î È a alsaperla Pasquale, Catania. 
F Felice, R. Milano. 
Nova al  Giovanri, Alessandria. 

Br tigni Devari Alfredo, Pancarana, Pavia. 

"Lupi Santo, Gaubolò, Pavia. 
Marnucehbeddu G. Mario, Boverva, Sassari. 

Cap. Banchetti Attilio, Previtorina, Macerata. 

| Xold. Cremovesi Nicola, Tremarza, Chieti. 

apr È 9: Curri Francesco, Celie big si 

si Lecso > vi hi 

Sold.r. td: Gunitoli Massimil., Soliera, Modena. 

Cozzolino Salvatore, Napoli. 

 g01d. È Pony soni Ercole, Artena, Roma. 

- Ferrazzo Umberto, Alliano MAGRE VO 

- 

DALLA RUMENIA 
Le dimissioni dei Gabinetto Bratianu. 

BERLINO 22. Secondo un telegramma 

della ,,National Zeitung‘ dal confine 

russo, il ,,Djen® annunzia che Bratianu 
ha presentato al re Je dimissioni di tutto 
il Gabinetto. La decisione del re non sa- 

rebbe ancor avvenuta. La causa delle di- 

missioni dovrebbe essere le risposte di 

Washington e di Londra, secondo le quali 

è stato dichiarato impossibile di recar 
aiuto alla Rumenia. 

DALLA FRANCIA. 
enceau sarebbe disposta a esami- 

nare serie proposte di pace. 

BERLINO 21. ritardato. La ,, Vossische 

Zeitung* ha da Ginevra: A quanto scri- 

vono i giornali, alla fine dell’ ,,exposé“ 

sulla situazione militare e politica del 
paese Clémenceau disse alla Commis- 

Clem 

sione militare della Camera: ,,Qualora ci| 
si facciano delle offerte di pace, ch'io 
ritenga serie, non mancherò di esami- 
narle.‘ 

I socialisti francesi propugneranno la 

formula di lord Lansdewne, 

BERLINO 20. ritardato. Il ,,Berliner 
Tageblatt* ha da Ginevra: Nella ,,Huma- 
nité“ il deputato socialista Cachin scrive: 
La discussione parlamentare del 20 di- 

|cembre avrà un importanza ben mag- 
giore di un solito torneo di discorsi, I s0- 

cialisti francesi, che possono calcolare su 

una azione parallela dei compagni in- 

glesi, vogliono dimostrare a Clémenceau 

la necessità di cercare la via che conduca 

all’ initesa tra i popoli nel senso così 
chiaramente indicato da lord Lansdowne 

Vi devono essere dei mezzi per infran- 

gere l’ostinazione tanto dall'una parte 

che dall'altra, e si deve esigere ferma- 

mente che sia resa giustizia ai necessari 

bisogni di ambidue i gruppi belligeranti 

prima che il male cresca a dismisura 

Cachin confessa che le dichiarazioni 

dell’ Intesa, finora sempre più aspre, nor 

sono adatte a favorire in qualche modo : 

popoli delle Potenze centrali. Tutte lc 
interpellanze socialiste. eleverannò |: 
loro voce ammonitrice in questo senso. 

Sarrail sostituito. 

LUGANO 20. ritardato. (C. B.) Se 
condo il ,,Secclo“, il giornale d’ Atene 
»Patria“ annunzia che il generale Sarrai! 

deve essere sostituito nel supremo co. 
mando del fronte macedone dal generale 
Goursaul. 

Divisioni austro-ungariche al fronte 
occidentale? i 

L’AJA 22. notte. Si comunica da 

Londra: Il collaboratore militare ‘del 

»Times®* dichiara che non è escluso che 

delle divisioni austro-ungariche vengano 

dislocate al fronte occidentale dure uni-.. 

tamente al poderoso esercito germanico, 

potrebbero minacciare gravemenie l In- 
tesa in occidente. 

Ironte occidentale solo due milîoni di 
uomini, ciò che costituisce un eseîcito in- 

sufficiente. L' effettivo delle truppe in- 
glesi potrebbe esser molto maggiore, se- 
l’esercito inglese non avesse disyerse le 
sue forze su tanti fronti. Questo metodo 
condanna il Comando inglese alh difen- 
siva sul fronte più importante. I suécessi 
di Bagdad, di Gerusalemme soto bensì 
brillanti, ma non giovano finchè il fronte” 
occidentale mancano le truppe neessarie 
per la vittoria decisiva. 

DALL’ ESTERO NEUTRALE 
Passi dell’ Intesa a Stoccolma prehòè il’ 
Soverno dei bolsceviki non. sa rico» 

nosciuto. 

STOCCOLMA 20. (ritardato). 4 dia 
si comunica da circoli ben infemati,, i 
rappresentanti dell’ Intesa qui acreditati 
nanno fatto dei passi presso il 7overno 
svedese, per distoglierlo dal rionoscere 

il nuovo Governo russo. 

Francia abbiano dichiarato che iloro Go- 

verni considererebbero. un. iconosci- 

inento del Governo russo da p#te della, 

Svezia come un atto ostile all’ htesa. 

Soldati r. bers. 5: Tramantini Antonio, Venezia 

2 zap. Giovannini Vito Francesco, Tori, Bari. 

Bianchi Bruno, Poggio Renatico, Ferrara, 

Valentini Marallo, Villafranca, Verona. 

Micheletti Luigi, Bagni S. Giuliano. 
Lanciotto Sportoletti; Perugia. 
Mateucci Stefano, Lammari, Lucca. 

Crovetti Pietro, Preve Pelago, Modena. 
» Fabbri Duilio, Montorio, Bologna. 

n Capelli Pietro, Redonna, Bergamo. 
n  Filippeschi Ruggero, Montelopoli, Pisa. 
»  Bonin Luigi, Castelfranco, Treviso. 

1, Bocca Domenico, Alessandria. 
» Lascala Antonio, Meleto Ontanzaro, 

n Lio Pietro, Borpreti, Palermo. 

» Tomasi Domenico, Anquillari Veneto, Pa- 
dova. 

1, cap. Fava Giacomo, Carinola, Caserta. 

» capm. Biagi Francesco, Meina, Novara. 

Soldati r. art. 8: Trevisan Luigi, Paguano, Udine. 
Maset. Giuseppe, Cordognano, Treviso. 
Albero Silvio, Filetto Uberto, Udine. 

(sez. mitr.) Piroli Dario, Varolo Meregoli, Parma. 

n Scultero Domenico, Lovariano, Udine. 

» Del Poio Agostino, Borgotaso, Parma. 

Soldati r. art. 7: Bertolt Matteo, Bisoni, Belluno. 

‘Del Col Domenico, Calaipo, Belluno. 
Zanol Bruno, Villa Paiera, , 
Cargioli Alfredo, Carignano, Massa Carrara. 

(sez. mitr.) Berti Lodovico, Sernoglia, Treviso. 

Diletti Giovanni, S. Matenasio, A. Piceno. 

(sez. mitr.) Decet Clemente, Belluno. 
Boezzo Luigi, Semolino, Treviso. 

Vieccili Angelo, Artic, Belluno. 
(sez. mitr.) Oriello Andrea, Bassano, Vicenza. 

Sposetto Luigi, Rasburgo, Teramo. 
Lolagua Beniamino, Marziai, Belluno. 

Cassani Giovanni, Casal Fiamescale, Bologna. 
Raveane Virgilio, Cesio M. Belluno: 

Grio Alberto, Merrice, Belluno. 

Galdin Giorgio, Rivamonte, Belluno. 
Tessaro. Roberto, Villa Roma, Roma. 

(sez. mitr.) D'Alfonso Santo, set. Mampliv 
Chieti. 3 

Piusti Lazzaro, Città Castello, Perugia. 
Bagliano Giuseppe, Castel S. Martino, Treviso. 

Zanella Pietro, Seutiai, Belluno. 

Basso Giuseppe, S. Pietro di Bassa, Treviso 

Di Marino Nicola, Torricella Pelligua, Chieti. 

(a
) 

Do
 

cap. Cesio Oreste, Val Dabiadene, Treviso. 
Soldati r. f. 7: Dalzotto Antonio, Seren, Belluno. 

Giacobbo Domenico, S. Zenone Trebici, 

Vezzi Concento, Atra, Teramo. 

(sez. mitr.) capm. Di Battista Vicenzo, Castel 
Frentomo, Chieti. 

Belaro Giacomo, Bigolino, Treviso. 

Contadini Aldo, Castel Benino, Anconà. 

(sez. mitr.) Zanone Antonio, Fonzaso, Belluno. 
Scantaroli Filippo, Cascia, Parma. 

| Palpina Antonio, Cifran, Belluno. 
Sbaffoni Emidio, S. Pietro, Ascoli Piceno. 

(sez. mitr.) Schiedenni Giuseppe, Feltre, Belluno. 
n Turra Decimo, Artiero, Belluno 

‘Serg. Perim Angelo, Falze Pionte, Treviso. 
sold. r. f. 8: (sez. mitr.) Bof Alfredo, Sereni 

Belluno. 
Icap. (sez. mitr.) Bordin dibbudni Maser, Treviso. 

INS i (OR: de 

(sez. mitr.) Bhldi Serafino, Tresana, M. Carrara. | 

cap. r. art. 7: (sez. mitr.) Setto Giovanni, Ce- 

sio M. Belluno. 
cap. r. f. 7: De Faderi Cioachito, Lano Piave, 

Belluno. 
sold. r. £. 8: (sez. mitr.) De Micheli Francesco, 

Bolzano, Belluno. 
sold. r. f. 8: (sez. mitr.) Mairo Leonida, Calu- 

gese, Udine. 

So!d. r. art. 7: Gelmo Giovanni, 
Treviso. 

Girarldi Ruggero, Faio di Soligo, Treviso. 

Fasan Eugenio, Cariano, Treviso. 
Farella Primo, Seren, Belluno. 

Mesiano Antonio, Boro Superiore, Reggio C 
Taddei Domenico, Mazzante, Parma. 
Birilli Enrico, Monsampiero, Ascolipiceno. 
Massimino Leonardo, Castelfrentano, Chieti. 

Benveniù Bortolo, Aprio, Belluno. 
Debastiani Luigi, S. Giustino, Belluno. 
Rafo Pietro, Barassi, Genova. 

Tofolon Arcangelo, S. Giustino, Belluno. 
Jovannoni Autonio, Villa Romita, Teramo. 
Martignago Antonio, Mazar Treviso, 
Tessari Luigi, Montebellime; Treviso. 
Zavarelli Vincenzo, Corropoli, Teramo, 

Serg. r. art.7: Nardi Giuseppe, Faio di Soligo, 
Treviso. 

Cap. r. art. 7: Bassani Florindo, Carasagno, Bel. 
luno. 

Sernaglia 

{Cap.r. art. 7: Centeli Vittorio, San Gregorio, 
Belluno. 

Sold. r. art.8: Martini Antonio, Candide, Belluno. 
Pagni Giovanni, Pont, Belluno. 
Darin Francesco, Vigo Cadorre, Belluno. 
Mauro Pietro, Nimis, Udine. 
Boraschi Luigi, Palanzano, Parma. 
Buauti Virginio, Fornaro Otaro, Parma. 
Delfante Celsio, Scorano, Parma. 

Sold. r. f. 74: Mariani Invocente, Casolmorano, 
Cremona (sez. mitr.) 

Sold. art. 7: Gatto Fortunato, Aso, Treviso. 
Rocci Nazareno, S. Severino, Ancona. 
Devecchi Riccardo, Sarmaia, Treviso. 
Berton Isidoro. Valdobbiadene, Treviso. 

Lucani Francesco, Castrion Masa, Ancona. 
Serventi Giov., Giencoreggio, Parma. 
Luso Giatatit Feltre, Belluno. 
Zocca Leopoldo, Selva di Promo, Verona. 
Tomietti Eugenio, Nervera, Treviso. 
Bel Vittorio, Soramonte, Belluno. 
Silvestrivi Fortunato, Cavaso, Treviso.. 
Derossi Girolamo, Fara Soligo, Treviso. 
Dallagasperini Silvio, Feltre, Belluno. 
Corso Attilio, Feltre, Belluno, 

Centa Giovanni, , 

Vicelio Alfredo, Pedavena, Belluno. 

Stevan Giacomo, Bassano, Vicenza. 

Giusti Giuseppe, Porcen, Belluno. 
Lazzarini Oreste, Sassoferrato, Ancona. 

Zuccolato «Giovanni, Vas, Belluno. 
Scope Giovanni, Seren, Belluno. 

Mattei Giulio, Arscia, Ancona. 
Campeollo Luigi, Pieve Seciro, Treviso. . 
Malacarne Luigi, Lamon, Belluno. 

. Strapazzoni Vittorio, Belloi, Belluno. 
Facchini Antonio, Feltre, Belluno. 
Linardi Corrado, Guardigrela, Chieti. 
Perisello Francesco, Posagno, Treviso. 

Bosco Attilio, Feltre, Belluno. 

Codemo Francesco, Alari Piave, Belluno: 

| Melchiorri Napoleone, Alano Piave, Belluno 
Panis Mario, S. Giustina, Belluno. 

De Calli Gasparo, Penna, Belluno. 

Spadetto Angelo, Moriano, Treviso. 
Deel Benedetto, Seren, Belluno. 

Croda Raffaello, Stabie, Belluno. 

Barba Tomaso, Taiano, Lecce. 
Marchi Michele, Civitella; Forlì. 

‘ Brescia Francesco; S. Maria, Catanzaro. 

Sold. r. f. 78: Porotti Giovanni, Torino. 
Loave Egidio, Anziari, Verona. 

Serg..r. f. 114: Casoli Quilino, Arbus, Cagliari. 
77: Orsati Battista, Adro, Brescia. 

Lorenza Antonio, Bagnasco, Cuneo. 

Capmi Cavalleri Enrico, Erbusco, Brescia. 

Tonelli Vincenzo, Vestone, Brescia. 

Gualta Luigi, Calvagese, Brescia. 

Casella Francesco, Vobarno, Brescia. 

Bontempi Faustino, Soprotocco, Brescia. 

Zinelli Faustino, Borgo S. Giovanni, Brescia. 

Maffioli Antonio, Golione, Sotto Brescia. 

Ferri Luigi, Castione, Verona. 

Cap.r. f. 77: Risetti Gius., Pollinza, Macerata. 

Malagutti Abramo, Pegognavo, Mantova. 

Sez. mitr.: Cartozzi Carlo, Intra, Novara. 

‘| 5014. r. art.5: Capuccini Guido, Gariano, Brescia. 

Fiorà Alfonso, Tortoredo, Teramo. 

Berardinelli Francesco, Maderno, Brescia. 

Dallachiusa Giovanni, Badia Calovesi, Verona, 

Zani Giovanni, Golina, Brescia. . 

Vanoi Olimpio, Castione, Andena, Sondrio. . 

Zani Ultimo, Degagno, Brescia, 

Glisetti Andrea, Treviso Bresciano, Brescia. 
Mebellini Andrea, Gavardo, Brescia. 

Pedrazzoli Anselmo, Grolicò, Como. 

Boschi Angelo, Borghe, Brescia. . 

Sold. r. f. 77: Lopreti Giovanni. 

Stivanato Agostino, Chierignano, Vicenza. 
Barozzi Amilcare, Redigo, Mantova. 

Varezza Cosimo, Supezzano, Lecce. 
Trisolino Simone, Noci, Bari. 
Tuzzio Domenico, Bernaldo, Potenza. 

Ventoli Raffaelo, Gravigio, Bari. 
Diasparro Vito, Cosato, Bari. 

Sold r.f.9: Riva Pietro, Pietreponte, R. Cal. 
Laghezza Cosimo, Francarolli Fontana Lecce. 

Esposito Gennaro, Primigliano Avio, Napoli. 

Loi Gitscppe, R. Calabria. 
Distefano Carmelo, Catania. 

Cap. Vetta Giuseppo, Campobasso, Acquaviva. 

Sold. r. f. 114: Fossi Giovanni, Firenze. 

né cat? dei Gius., Narcau, Cagliari. 

Pasini Luigi, Cazzago, Brescia, 

Ghitelli Vincenzo, Siano, Catanzaro. 

Pedrazzi Marino, Macerata. 

Linguerri Enrico, Brisighella, Ravenna. 

Ioppolo Carmelo, d Naso, Messina. 

Duca Francesco, Grassano, Alessandria. 

Golotta Giovanni, Caredò, R. Calabria. 

Ricomini Raffaele, Carmigliano, Lucca. 

| Cavallina Ernesto, Carmignago, Bologna. 

Sold. r. f. 77: Levo: Giovanni, S. Nicola, Lecce. 

Sold.r. f. 9: Russo Carmelo; Horidia, Siracusa. 

be) n» 

» art. 5: Bottinelli Lenardo, Nugobra, 
Brescia. 

Ferrari Vincenzo, S. Zeno, Naviglio, Brescia. 

= noe ei 

Flora Giacinto, Borgo d'Aversa, Gserta. 

Ferri Ant., Galzignano, Padova ($6. m. 1136), 
Zanotto Contino, Ruceglio Canavae, Torino. 

Spada Emanuele, Ragusa, Siracta. 

Salice Alberto, Sulmona, Aquila. 

Pania Giovanni, Ficano, Macerati 

Vilanzone Giuseppe, Spinezzolo, tari. 

Fili Angelo, S. Vito, Lecce. 

Giannotti Angelo, Carovigno, Lee 
Sold. r. gr: 1: Carzoglio Giacomo, Gira, Gonova. 

Casobano -Francesco, Corliano, GSenza. 

capm. Floriello Michele, Betondo, Bari. 
sold. Corradini. «Giuseppe; Quatto 

. Reggio Emilia. 
sold. r. art. 8: Pastaraldi Donatell;, net To» 

scani, Firenze. 

sold. r. art. 7: Dalcantori Luigi, Quero, Belluno. 

Carrelli Antonio, Albano, Belluto. 
sold. r. art. 8: Barbaceti Ido, Ravilasca, Udine. 

Bombardier Angelo, Atimis, Uke. 

sold. r. art. 6: Lorenzi Virgilio, Ario, Brescia. 
Lolli Marcello, Castelariano, Modena. 
Squarsoni Romolo, Verona, Toi 

Cumberti PMR Avesa, Verina. 
Ranzoni Gasparo, Falcedo, Vitenza. 
Sartori Giovanni, Fane, Verona. 

Segalo Biagio, Erbeso PI, Verna. 

serg. Benedetti Quintino, Prusi, Verona. 
cap. Buscalferri Gabriele, Sefrò, Maceraf 
soldati: Engel Salvatore, Como. 

Bodetto Antonio, Caneva, Udine. 

Bantarla Anselmo, Alfi, Veropa. 
Molotti Costantino, Chiesanutva, Verona. 

Piergentili Felice, P. Campatia, Caserta. 

Piergentili Giuseppe, Previtorina, Macerata 
Tajoli Agostino, Velo Veronse, Verona. © 
Frisan Attilio, M. Cellina, Udine. 

Firenzuola Giuseppe, Vesso, Macerata. 
Filisi Ottavio, Ladise, Verota. 

Tusi Giuseppe, Ilasi, $ 

serg. Sguarzoni Carlo, Pastrento, Verona. 
soldati: Zampini Francesco, Virona. 

Lenotti Giovanni, S. Zeno, |, 
Sernesi Ettore, Manfestino, Modena. 
Borsaro Giuseppe, Messani, Verona. 

sold. r. att. 2: Gabrieli Pietro, Rocca $° Pietro, 
Belluno. 

cap.r. f.30: Palumbo Antoni), Arnosa, Bàri. 
cap. r. f. 9: Decol Pietro, Hvallo, Belluno. 

Brusatori Ang..\ Magnago, Milano 

Castelli, 

td n» 

capm. Morandi Carlo, \{, Acuto, Bologna, 
cap. n Polimeni Giovaini, Messina. 

”» n Chiappalone Frincesco, Cittavosa 
Reggio. C. 

sez. mitr. Bozzi Giusepp® Barcelona di Cuba, 

Alessandria. va 
sez. mitr. Ramella Guido, Coseda, Novara. 

Alessandria. 
a. f. 10: Dellaccsa Bolingegno . Serafino, 

Bagnacavallo, Ravenna 
a. f 8: Lepratti Giulio, Vinci Fiorentino, Fi- 

renze, 
a, c, p. 2: Stefani Ferrcio, Casel, Verona. 

sari 1: Focacci Virgilio, Cassone, Genova. 

Redattore responsabile È) IUSEPPE ROSSI. 
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Si suppone che. 
i rappresentanti. dell’ Inghilterr| e della. 

a. f. 10: Merialdi Aless2tdro, Roccafrimalda, - 


